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DIGHE 

Trovata un’intesa 
sul progetto del Grimsel 

Oberland bernese 
Le Forze motrici di Oberhasli (KWO), affiliate di 
BKW, hanno trovato un accordo con le 
associazioni ambientaliste per il progetto di 
innalzamento della diga del Grimsel, 
nell’Oberland bernese. Verranno prese alcune 
misure per compensare l’allagamento di alcuni 
habitat, si legge in una nota. Attraverso il 
pianificato ingrandimento del lago artificiale, 
infatti, verrà sommersa la zona vicina a un 
ghiacciaio. Per questo motivo, le parti erano in 
discussione per cercare una soluzione. L’intesa 
è stata siglata da diverse associazioni quali Pro 
Natura, WWF, Fondazione svizzera per la tutela 
del paesaggio e Club alpino svizzero. 
L’Associazione Grimsel, che da decenni si 
oppone all’espansione del bacino, non è invece 
convinta delle misure. L’innalzamento della diga 
del Grimsel, ricordiamo, ha una storia lunga e 
tormentata. Nel 2005 la KWO ha richiesto un 
permesso per l’ampliamento. Il Tribunale 
federale aveva poi deciso che era necessaria 
una concessione e l’inserimento nel piano 
direttore e non un semplice permesso di 
costruire. A tutto ciò, si sono aggiunte le 
discussioni riguardanti l’impatto ambientale. 

COMMISSIONE 

UNRWA, gli Stati 
dicono sì agli aiuti 
Parere unanime 
Dopo la commissione della politica estera del 
Nazionale, anche quella degli Stati approva la 
decisione del Consiglio federale di finanziare 
con 10 milioni di franchi l’Agenzia delle Nazioni 
Unite per i profughi palestinesi (UNRWA) al fine 
di alleviare le sofferenze della popolazione di 
Gaza. I commissari sono unanimi - i loro 
colleghi del Nazionale avevano deciso con un 
solo voto di scarto - nel ritenere che sia 
necessario agire per porre rimedio alla 
catastrofica situazione umanitaria. Con 7 voti a 
5, la commissione ha respinto la proposta di 
attribuire il denaro al Comitato internazionale 
della Croce Rossa (CICR) e al Programma 
alimentare mondiale (PAM). Questa somma, 
come per il Nazionale, va all’UNRWA 
«esclusivamente per far fronte ai bisogni vitali 
a Gaza» (e non quindi per il finanziamento della 
struttura). Il contributo dovrà servire a fornire 
alla popolazione civile ripari, alimenti, acqua 
potabile e servizi sanitari d’urgenza, nonché ad 
assicurare la logistica per l’erogazione di 
queste prestazioni. La maggioranza della 
Commissione reputa che l’UNRWA sia l’unica 
organizzazione che dispone delle capacità 
logistiche necessarie per alleviare le sofferenze 
della popolazione nella striscia. Il CICR e il PAM 
non dispongono di sufficiente personale in loco 
per far sì che i fondi erogati abbiano un impatto 
anche minimo.  

CONSIGLIO DEGLI STATI 

«Maggiore sostegno 
ai media privati» 
Il parere della Commissione 
I media dovrebbero ricevere una quota 
maggiore del canone radio-tv, ossia il 6-8% 
invece del 4-6%. È quanto pensa la 
Commissione dei trasporti e delle 
telecomunicazioni del Consiglio degli Stati che 
ieri ha approvato (10 voti a 2) un’iniziativa 
parlamentare in tal senso, inviando un progetto 
di revisione legislativa in consultazione. La 
commissione intende inoltre potenziare le 
misure generali di sostegno ai media, 
sostenendo in particolare gli istituti di 
formazione e formazione continua, le agenzie 
di stampa e le organizzazioni di 
autoregolamentazione. Stando alla 
commissione, questi provvedimenti - attuabili 
rapidamente - dovrebbero migliorare la qualità 
dei media.

La diga sarà alzata.  © KEYSTONE

Maltempo in Vallese, 
sfollati e danni ingenti 
L’EMERGENZA / A causa delle forti piogge delle ultime ore, il cantone registra frane e allagamenti  
Zermatt isolata, mentre il Rodano è ai livelli di guardia - Il Governo dichiara la «situazione speciale» 
per riuscire a mobilitare velocemente mezzi e militi - Oltre 200 persone allontanate dalle abitazioni

Duecentotrenta sfollati, dan-
ni materiali ingenti, Zermatt 
isolata e un cantone posto in 
«situazione speciale»: queste 
le conseguenze in Vallese del-
le forti piogge delle ultime ore, 
associate allo scioglimento ac-
celerato della neve in quota. 
Fortunatamente, le autorità 
non hanno registrato alcun fe-
rito. «L’intero Vallese è in aller-
ta», ha sottolineato al CdT 
Raphaël Mayoraz, capo del 
Servizio vallesano dei perico-
li naturali. «Stiamo vivendo 
ore concitate, basti pensare al-
le tante persone sfollate per 
via dell’emergenza. Oserei di-
re che la situazione è eccezio-
nale. Quanto al Rodano, man-
terremo la massima attenzio-
ne almeno fino a sabato». In 
modo da «poter agire rapida-
mente se necessario», il Con-
siglio di Stato ha deciso di di-
chiarare la «situazione specia-
le», che consente alle autorità 
di liberare mezzi e mobilitare 
personale celermente. Uno 
dei primi provvedimenti 
adottati dalle autorità in regi-
me di crisi è stato lo sfollamen-
to di 230 persone, in gran par-
te a Chippis, villaggio sulla 
sponda sinistra del Rodano, di 
fronte a Sierre, dove sfocia La 
Navisence, il torrente che per-
corre la Val d’Anniviers, ha in-
dicato a Keystone-ATS la re-
sponsabile dell’l’Organo can-
tonale di condotta (OCC/KFO) 
Marie-Claude Noth-Ecoeur.  

Il bilancio 
I livelli di piena più alti negli 
affluenti del Rodano sono sta-
ti misurati ieri mattina, ha 
spiegato Mayoraz. In alcune 
zone, i danni sono considere-
voli, ma una stima al momen-
to non è possibile. Per il capo-
servizio, la costellazione di 
questo episodio di maltempo 
è particolare. «Il fatto che qua-
si tutti gli affluenti del Roda-
no abbiano una tale portata si-
multaneamente è piuttosto 
insolito». Vari straripamenti e 
colate detritiche si sono veri-

ficati lungo i torrenti laterali 
nelle regioni di Zermatt, del-
la Val d’Anniviers e di Evolène, 
nella Val d’Hérens. Le autori-
tà prevedono che nelle pros-
sime ore si verificheranno al-
tri fenomeni analoghi. 
«Le evacuazioni - ha prosegui-
to Mayoraz - sono state orga-
nizzate nei luoghi più a ri-
schio, come appunto Chippis. 
In generale, molte strade han-
no subito danni o sono state 
chiuse. Per fortuna, finora non 
abbiamo registrato né feriti né 
vittime». Merito, verrebbe da 
dire, dell’apparato comunica-
tivo delle autorità. Ancora 
Mayoraz: «La popolazione è 
consapevole dei pericoli che 
corre in caso di maltempo, 
grazie ai comunicati e alle al-
lerte meteo che emettiamo». 

Tuttavia, l’alto livello del tor-
rente Vispa e le frane hanno 
isolato la località di Zermatt 
dal resto del mondo. A causa 
del rischio di uscita dagli argi-
ni del fiume, nessun treno cir-
cola tra Visp e Zermatt, che 
non è raggiungibile neppure 
su gomma a causa di smotta-
menti nel villaggio. «La situa-
zione - ci ha spiegato ancora 
Mayoraz - ora è sotto control-
lo nel Comune e nelle zone li-
mitrofe. Ma gli argini del tor-
rente Vispa hanno subito gra-
vi danni e, dunque, ci vorrà del 
tempo per sistemare tutto. 
Non solo, fino a poche ore fa 
stava ancora piovendo a Zer-
matt. Perciò no, il peggio non 
è alle spalle. Solo sabato potre-
mo dire che l’emergenza è sta-
ta superata». Le scuole della lo-
calità, per precauzione, sono 
state chiuse, ha indicato un 
impiegato comunale. Lo Stato 
maggiore di Zermatt è in mas-
sima allerta, scrive il quotidia-
no altovallesano Walliser Bote. 

Le raccomandazioni 
La portata del Rodano è a un 
livello elevato tra Steg (alla 
congiunzione con la Lonza, 

che scorre lungo la Lötschen-
tal) e la foce nel Lemano. 
L’OCC/KFO raccomanda di 
non avvicinarsi ai fiumi, di 
non parcheggiare sui ponti, di 
limitare gli spostamenti e di 
rispettare rigorosamente gli 
ordini delle autorità. La situa-
zione viene costantemente 
monitorata e analizzata. La 
piattaforma di allarme della 
Confederazione Alertswiss 
estende tutte queste racco-
mandazioni al Rodano a valle 
di St-Maurice (VS), nello Cha-
blais vodese. Già giovedì Me-
teoSvizzera aveva emesso 
un’allerta di grado 3 (pericolo 
marcato) per il Rodano. Altro-
ve in Svizzera permangono 
inoltre le allerte di grado 3 per 
il lago Bodanico superiore 
(Obersee, il più grande dei due 
specchi d’acqua che costitui-
scono il Lago di Costanza) e di 
grado 4 (pericolo forte) per la 
parte inferiore (Untersee, par-
te occidentale del lago). Me-
teoSvizzera ha emanato aller-
te di livello inferiore anche al-
trove. Ad esempio, per il fiu-
me Ticino e per l’Inn/En, nei 
Grigioni, vale un grado 2 (pe-
ricolo moderato). ATS/M.P.

Già giovedì MeteoSvizzera aveva diramato un’allerta di grado 3. © KEYSTONE/JEAN-CHRISTOPHE BOTT

Hinduja: non tratta, ma usura 
GINEVRA / I membri della ricchissima famiglia indiana sono stati assolti dall’accusa principale - Tuttavia,  
il giudice ha inflitto pene detentive fino a 4 anni e mezzo per aver sfruttato i dipendenti della loro villa

Non c’è stata tratta di esseri 
umani: quattro membri della 
ricchissima famiglia indiana 
Hinduja sono stati assolti da 
questo capo d’accusa dal Tribu-
nale correzionale di Ginevra. 
Tuttavia, sono stati riconosciu-
ti colpevoli di usura per mestie-
re e condannati a pene deten-
tive che vanno fino a 4 anni e 
mezzo. I giudici hanno ritenu-
to che i dipendenti della loro 
villa di Cologny non siano sta-
ti costretti a lasciare l’India per 
venire in Svizzera e sapessero 
a cosa andavano incontro. Per 
contro, sono stati pagati con sa-
lari irrisori. La loro libertà era 

ridotta e i loro passaporti era-
no conservati dagli Hinduja. 
Dormivano in un locale sotto la 
casa, senza luce del giorno. Pra-
kash Hinduja (79) e la moglie 
Kamal (75) sono stati condan-
nati a quattro anni e mezzo di 
detenzione, mentre la nuora 

Narmarat e il figlio Ajay a quat-
tro anni. Nessuno dei membri 
della famiglia ha assistito alle 
deliberazioni. Secondo il tribu-
nale, la famiglia ha palesemen-
te abusato della posizione di 
debolezza dei dipendenti, al-
cuni dei quali analfabeti. Il lo-
ro stipendio in rupie indiane 
veniva pagato in India. La me-
dia era di 325 franchi al mese. 
Se si aggiungono i vantaggi in 
natura, la cifra variava da 1.000 
a 1.400 franchi. Rispetto alla 
prassi svizzera, si tratta di una 
sproporzione salariale è «estre-
ma», ha osservato il tribunale. 
Quest’ultimo ha calcolato che 
sfruttando in questo modo il 

personale domestico indiano 
a Cologny, la famiglia Hinduja 
è riuscita a risparmiare 2,5 mi-
lioni di franchi nel periodo 
compreso tra giugno 2009 e 
aprile 2018. La corte ha sottoli-
neato più volte che gli Hindu-
ja hanno ottenuto la cittadinan-
za svizzera. In quanto cittadini 
svizzeri, hanno agito con piena 
consapevolezza dei fatti. Inol-
tre, erano circondati da consu-
lenti che conoscevano bene le 
normative. Non potevano na-
scondersi dietro le pratiche in-
diane. «La loro colpa è molto 
grave». I giudici hanno anche 
ordinato loro di pagare un ri-
sarcimento di 850.000 franchi.

Il Tribunale   
ha ordinato anche 
di pagare  
un risarcimento  
di 850 mila franchi

Le autorità 
registrano gravi danni 
ma fortunatamente 
non si ha notizia 
di persone ferite


